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Proposta di ricerca: 
Questa proposta di dottorato mira a revisionare i dati di sismica attiva acquisiti da Agip-ENI, OGS ed altri Enti di Ricerca pubblici negli anni passati nell’area flegrea e zone circostanti, sia offshore che onshore. L'obiettivo è fornire un'analisi aggiornata del quadro geologico e strutturale tramite tecniche moderne di elaborazione e interpretazione sismica. Il progetto intende identificare nuovi dettagli e correlazioni per comprendere meglio i processi geodinamici legati al vulcanismo flegreo. Questo studio fornirà informazioni per la gestione del rischio vulcanico in questa regione strategica, un tema di grande attualità vista l'evoluzione dell'unrest nei Campi Flegrei.

Programma di ricerca:
La proposta di dottorato si concentra sull'analisi e la rielaborazione dei dati sismici provenienti da diverse fonti nella regione del Golfo di Napoli e nell'offshore flegreo. Esse includono:
· Dati sismici a riflessione in formato digitale pre-stack acquisiti dall'OGS negli anni '70 nell'offshore flegreo e nel Golfo di Napoli.
· Dati sismici a scala crostale in formato digitale pre-stack acquisiti nell’ambito del progetto di ricercsa “Serapis” (Zollo et al., 2001) nel 2001nell'offshore flegreo.
· Dati sismici offshore in formato digitale pre-stack acquisiti da ENI negli anni '80 e '90 nell'onshore flegreo, a nord dell'Isola d'Ischia fino alla foce del Volturno.
· Log geofisici e stratigrafie dei numerosi pozzi presenti nell’area di studio, vincolanti per l'interpretazione.

L'obiettivo principale è la rielaborazione dei dati sismici allo scopo di migliorare il rapporto segnale-rumore delle immagini sismiche 2D e 3D e l’integrazione dei dati a scala diversa, fornendo una base solida per la reinterpretazione strutturale e stratigrafica alla scala dell’intera Caldera Flegrea. Ciò sarà ottenuto mediante tecniche di elaborazione adattate alla qualità dei dati ed alle limitazioni tecnologiche relative al periodo in cui i diversi tipi di dato sono stati acquisiti. Ad esempio, a causa delle restrizioni derivanti dai parametri di acquisizione e dai filtraggi analogici usati in passato, l'approccio elaborativo sui dati OGS si concentrerà su algoritmi che migliorano l'interpretabilità strutturale, piuttosto che conservare la fedeltà delle ampiezze relative.
Se i dati lo permetteranno, ci si prefigge di ottenere delle immagini migrate in profondità (con tecniche pre-stack o post-stack); di ottenere degli "angle stack (AVO)" e di applicare l’inversione dell'impedenza acustica nel dominio post-stack, poiché variazioni nell'ampiezza con l’angolo d’incidenza e nell’impedenza acustica sono correlate con proprietà petrofisiche come porosità, litologia e saturazione dei fluidi (Latimer et al., 2020).
